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Documento unitario PCI, PSI, DC, PRI, PSDI, PDUP 

AMPIE CONVERGENZE 
A GROSSETO SULLE PROPOSTE 

DI DECENTRAMENTO 
Richiamati i punii delia legge recentemente approvala in Parlamento • I pro
blemi della partecipazione democratica dei cittadini alle scelte del Comune 

GROSSETO, 4 
Un documento unitario sul 

decentramento comunale è 
stato sottoscritto dal PCI, PSI 
DC, PRI, PSDI, e PDUP. 

E* questo un nuovo signifi
cativo accordo che dopo quel
lo stipulato sulle comunità 
montane e sul consorzi socio
sanitari viene a mettere in 
luce l'avanzato processo di 
unità venuto a maturazione 
tra le forze politiche marem
mane. 

Dopo avere sottolineato i 
problemi del decentramento 
e della partecipazione, i 
punti più qualificanti insiti 
nella importante legge appro
vata in parlamento dai parti
ti dell'arco costituzionale, il 
PCI, PSI. DC. PRI. PSDr e 
PDUP indicano alcune esigen
ze di fondo, per una corret
ta applicazione di tale legge. 

Nel documento si afferma 
che occorre dare una inter
pretazione la più estesa possi
bile alla legge, per quanto ri
guarda l'assegnazione dei po
teri e delle funzioni agli or
gani di decentramento aven
do presente la specifica realtà 
d'ogni comune, tenendo conto 
che la legge consente a tut te 
le amministrazioni locali di 
dar vita al decentramento e 
con ampia facoltà sui crite
ri di realizzazione. 

I consigli debbono essere 
eletti unitamente al consiglio 
comunale. Le elezioni dirette 
sono una scelta necessaria e 
da fare, ma si pone anche il 
problema che da sole non ri
solvono la questione della 
partecipazione, ma anzi pos
sono rappresentare una nuova 
delega sia pure ad un livello 
diverso se non se ne traggono 
tut te le conseguenze. Inoltre 
sia in caso di attribuzioni di 
funzioni deliberative che con
sultive è necessario adottare 
tutti quegli accorgimenti in
dispensabili affinchè gli orga
ni di decentramento siano 
messi nelle condizioni di eser
citare nel migliore dei modi 
le loro funzioni. 

Ciò è possibile — continua 
11 documento — « adeguando 
l'organizzazione della struttu
ra comunale a questa nuova 
realtà, prevedendo mezzi e 
strumenti da assegnare agli-
organi di decentramento sen
za ricorrere per questo all'as
sunzione di nuovo personale, 
ma utilizzando quello attuai-
n*?nte in servizio, e attraverso 
1« libero accesso agli uffici 
comunali da parte dei rap
presentanti dei consigli, pre
vedendo inoltre altre forms 
di partecipazione alla forma
zione delle scelte quale l'as
semblea, le commissioni per
manenti le petizioni ecc ». 

Dopo aver sottolineato la 
necessità che nei regolamen
ti comunali sia chiarito il rap
porto fra assemblee e consi
gli e i compiti delle assem
blee i partiti firmatari « ri
tengono importante che le as
semblee stesse possano espri
mere giudizi e formulare pro
poste sui problemi del quar
tiere, sollecitare l'adozione di 
provvedimenti di interesse ge
nerale, proporre l'approvazio
ne di mozioni o deliberazio
ni. avere la possibilità di ac
quisire informazioni sulle que
stioni da trattare. Inoltre oc
corre dare una interpretazio
ne alla legge per quanto ri
guarda l'adozione dei provve
dimenti dei consigli da par
te del Consiglio comunale che 
da un lato garantisca la ne
cessaria unità del Comune e 
dall'altro impedisca anche la 
formazione di grossi ritardi 
neila esecuzione di tali prov
vedimenti ». 

Una attenzione particolare 
merita a giudizio dei partiti 
dell'arco costituzionale il pro
blema dell'attuazione della 
legge a Grosseto, in quanto 
nel comune capoluogo si trat
ta di tenere conto di una espe
rienza iniziata nel 1972 e quin
di di valorizzarne quegli 
aspetti positivi e di correg
gere quei limiti che sia in 
passato abbiamo avuto modo 
di .sottolineare. 

II documento afferma inol
tre che «se è vero che con 
gli impegni presi nello scor
so autunno per il rinnovo dei 
consieli, l'amministrazione co
munale apriva di fatto una 
nuova fase, è altrettanto ve-
TO che oggi è posibile com
piere nuovi passi avanti, uti
lizzando tut te le possibilità of
ferte dalla legge per quanto 
riguarda il trasferimento da 
parte del Consiglio comuna
le di vere e proprie deleghe 

di funzioni deliberative in tut
ti quel settori che possono ga
rantire, se decentrati, un mi
glior funzionamento della 
macchina comunale e di ge
stione dei servizi riguardanti 
i quartieri e le frazioni. Una 
gestione, viene sottolineato, di 
importanti servizi che deve 
essere intesa come una fun
zione di coordinamento, di ori
ginali e articolate forme di 
gestione democratica, per 
esempio una nuova gestione 
delle scuole dell'infanzia co
munali). 

I pareri obbligatori richie
sti ai quartieri ed alle frazio
ni da parte dell'Amministra
zione comunale rimangono un 
aspetto di fondo del decentra 
mento. Alla Giunta spetta il 
compito di definire pro
grammi e indirizzi generali 
nei settori delegati, ma tutto 
questo deve essere fatto con 
il concorso dei consigli di 
quartiere e dei cittadini. Quin
di pareri obbligatori per la 
programmazione su ogni set
tore delegato, oltreché per gli 
aspetti più importanti della 
amministrazione pubblica, 
quali sono i p.r.g. e i bilanci». 

Un altro aspetto infine ri
chiamato dall'accordo è quel

lo riguardante il regolamen
to. la sua definizione e i tem
pi e i modi entro i quali i 
consigli di quartiere e di fra
zione dovranno dare il loro 
parere. I partiti « ribadisco
no l'importanza che ogni for
za politica democratica si as
suma pienamente le sue re 
sponsabilità. sia nel dibattito 
per giungere al rinnovo, sia 
successivamente per garanti
re il funzionamento di questi 
organismi, in quanto lo svi
luppo e la qualità della par
tecipazione non vengono da 
sé, ina vanno sollecitati, pro
mossi costruiti e questo com
pito spetta principalmente ai 
partiti democratici ». 

I partiti auspicano che si 
giunga velocemente ad af
frontare questi problemi, già 
dichiarati dalla Giunta comu
nale nella relazione di bilan
cio. e siano predisposti stru
menti anche tecnici che con
sentano di giungere nel pros
simo autunno a rinnovare i 
consigli, contando su una pro
posta organica della Ammini
strazione comunale e svilup
pando su questa un dibattito 
il più ampio possibile fra i 
partiti, le organizzazioni de
mocratiche e i cittadini ». 

Dibattiti nella regione tra maestri e genitori 

I libri di testo restano nel cassetto 
Fra un mese le indicazioni degli insegnanti per il prossimo anno - Una lotta che vede impegnate anche le organizzazioni sindacali - Propo
ste per additare strumenti alternativi e per utilizzare diversamente la cedola ministeriale - Un modo di tare scuola più aderente alla realtà 

C'è chi li definisce insuf
ficienti. chi mistificatori, chi 
tendenziosi, chi assolutamen
te inutili, chi strumenti di 
violenza intellettuale e c'è 
chi da anni li ha pratica
mente sostituiti con materia
le audiovisimo e creato « dal 
vivo » nelle classi, con i ra
gazzi e c'è chi continua a 
trovarlo un comodo mezzo 
per fare scuola senza trop
po sforzo, attenendosi ai 
programmi ministeriali ap
plicati alla lettera. Quasi tut
ti. genitori e insegnanti, so
no d'accordo nel criticare 
aspramente i libri dj testo 
< strumenti della cultura del
la classe dominante ». 

Sono numerosissime in que
sti ultimi tempi le assemblee, 
gli incontri organizzati un 
po' ovunque per dibattere il 
problema alla vigilia della 
tradizionale scelta dei testi 
per l'anno prossimo (le ce
dole statali saranno compi
late nel periodo settembre-
ottobre, ma le segnalazioni 
da parte degli insegnanti de
vono essere effettuate entro 
i primi di giugno ed è in 
questo periodo che le case 
editrici si danno più da fare 
nell'inviare testi in visione 
agli insegnanti. 

Questi incontri hanno la 
vivacità, la spigliatezza, la 
spinta innovatrice che le con
ferisce il desiderio di cambia
re. di decidere subito e nel 
miglior modo possibile quale 
atteggiamento tenere in que
sto periodo e. di conseguenza. 
nel futuro. 

Esponenti delle case editri
ci. interessate alla sfera del
l'obbligo e no; insegnanti de
mocratici; commissioni scuo
la dei diversi comitati di quar
tiere: consigli di fabbrica del 
le aziende editoriali recente
mente uscite da difficili fasi 
di lotta — indice della crisi 
che sta attraversando tutto il 
settore dell'editoria — rappre
sentanti del sindacato poligra
fici CGIL-CISL-UIL animano 
questi incontri alla ricerca di 
idee, informazioni, di un'unifi 
cazione di intenti fin'ora igno
rata nel settore — anche se 
già abbozzata dall'attuazione 
dei decreti delegati. 

Si tratta di compiere oggi 
una scelta politica, economica. 

ma anche di costume e di que 
sto i genitori si stanno renden
do. conto come dimostra la 
massiccia partecipazione agli 
incontri. le domando a ripe
tizione. l'ansia di mutare gli 
antichi rapporti insegnante-
alunno e genitore figlio. 

Tutti d'accordo comunque 
neil'attaccare le scelte legi
slative e di politica culturale 
che — come è stato detto — 
« danno il libro di testo p^r 
togliere il consenso ». si tratta 
dunque di decidere quale at
teggiamento tenere e soprat

tutto quali alternative propor
re e come gestirle. 

« E" indispensabile — come 
ha sottolineato un insegnante 
fiorentino — trovare testi alter 
nativi, ma anche alternativi al 
testo »: il funzionano di una 
casa editrice fiorentina, non 
direttamente interessata alla 
produzione di testi per la pri
ma fascia dell'obbligo, ma 
massicciamente presento n 
quella secondaria, iia indicato 
alcune coppie «li strumenti 
utilizzabili in alternativa al 
te.-»:o. appunto; una fotocopia

trice ed una lavagna lumino i 
sa. ad esempio, oppure una i 
macchina fotografica ed un j 
prò ettore per diapositive o una | 
biblioteca corredata di magne
tofono e nastri incisi potreb ! 
boro costituire delie valide al 
it-rnative al testo. 

Ne! corso di un incontro or
ganizzato a Firenze, dai con-
s gii di interciasse delle scuo
le del circolo didattico n. 8. 
un rappresentante delia com
missione culturale del cornila- I 
to di quartiere ha posto in evi ' 
denza la necessità di fare I 

scuola in modo più aderente 
alla realtà, con giornali ed 
affermando a tutti i livelli i 
problemi di S. Croce che sono 
il carcere, la Pia casa dj la
voro. le botteghe artigiane, il 
turismo. 

Occorre, più in generale, 
sostituire al testo onnicom
prensivo — che va dalle « Alpi 
alle piramidi >, ritenuto cioè 
valido sia per j bambini del 
nord sia del sud e cosi via — 
qualcosa dj più aderente alla 
realtà, di fedele al « volto del 
mondo che cambia », a quello 
che i ragazzi si trovano oggi 
a dover affrontare sempre più 
precocemente fuori della 
scuola. 

Non vanno naturalmente sot
tovalutati i problemi di pro
duzione e di programmazione 
economica che occupano et! 
occuperanno sempre, anche in 
caso di riconversione indu
striale. un primissimo piano 
nell'ambito di questo settore. 
Ije proposte sono tante, sva
riate e soprattutto sensibili 
ai diversi punti di vista. Ogni 
decisione sarà comunque ri
messa ai consigli di interclas
se ed a quelli dei docenti; qual
cuno propone tuttavia di assu
mere un avvocalo costituzio
nalista che fiancheggi giuri
dicamente la lotti! del movi 
mento contro l'obbligatorietà 
del libro di testo (la cui aboli
zione è fra l'altro contenuta 
nella piattaforma nazionale 
dei sindacati scuola delle tre 
confederazioni) e invece riba
dita ultimamente nella triste
mente nota circolare del mi
nistro .Malfatti. 

Per non rischiare di usare 
in modo tradizionale ia cedo 
la libraria, lasciando il testo 
abbandonato in un cassetto e 
sperperando inutilmente il de
naro pubblico, molti premono 
nel senso di uno scambio — sul 
tipo attuato a Milano da G00 
insegnanti nell'ottobre dello 
scorso anno — in accordo con 
le librerie. Altri projjongono 
di intervenire presso iì mini 
stro alla P. I. per ottenere il 
diritto di indicare nella cedola 
gli estremi dei libri, non ne
cessariamente scolastici, con
tenuti nelle collane delle dif
ferenti case editrici. 

Valeria Zacconì 
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Un paese «sotto vetro» nei pressi di Montatone 

Mura trecentesche 
per un residence 
del 2000 a Tonda 

Comprato in blocco e utilizzato come soggiorno turistico - Le cause dello spopola
mento • I benefici immediati non garantiscono un vero recupero economico e sociale 

MONTAIONE. 4. 
Quarantot to famiglie, per lo 

più tedesche e svizzere, so
no gli attuali abitanti di Ton
da, un pittoresco borgo me
dioevale nel comune di Mon

tatone. Il paesetto è stato com
prato in blocco, le vecchie ca
se restaurate e suddivise in
ternamente In piccoli quar
tieri — soggiorno, camera, 
cucina, piscina e campo da 
tennis — sorgono fuori del
l'abitato. sapientemente dissi
mulati per rispettare il più 
possibile l'estetica ambienta
le. Da marzo ad ottobre U vil
laggio vede la massima densi
tà demografica: 200 abitanti 
che sono soci di una sorta di 
cooperativa — la Hapimag — 
che offre a turno, nell'arco 
dell'anno, periodi di vacanze 
ai propri associati. 

« All'inizio mi sembrava un 
po' difficile ambientarmi a 
questo stato di cose — dice 
un operaio di Montatone la 
cui moglie lavora nel villag
gio. — Vede quella casa là? 
Ci sono nato io. Mi risuona
va strano dover chiedere per
messo per entrare in un bor
go dove ho passato tutta la 
infanzia. Adesso non ci fac
cio più caso. Tra l'altro è gen
te affabile, tranquilla e, oltre 
tutto, porta un incremento al
l'economia locale». 

Per entrare a Tonda dob
biamo superare una sbarra 
— una sorta di « confine » — 
posta di traverso alla strada. 
Le viuzze sono pulitissime. 
Le piante, sistemate con geo
metrica fantasia, sembrano di
pinte. La chiesa è stata tra
sformata in sala di riunione. 
Nella sacrestia c'è un bar. 
Nel muro esterno una lapide 
bianca ricorda i caduti del
l'ultima guerra. Oramai è un 
oggetto d'arredamento alla 
stregua di un vecchio at
trezzo agricolo posto all'ango
lo della strada. Il paesetto — 
mille anni di storia — è tipi
camente italiano. L'anima 
non lo è più. Lo si sente sul
la pelle: dalla esasperata pu
lizia. al modo di sistemare 
gli oggetti, al tipo di tende 
poste alle finestre. Sembra 
che una patina protettiva sia 
calata sulle vecchie mura. Tut
to sotto vetro: chiesa, cano
nica. torre di guardia, strade. 

«Questa zona ha visto agli 
Inizi degli anni '50 un dra
stico spopolamento — dice il 
vice sindaco di Montaione. 
compagno Vieri Ceccarelli. — 
Il nostro comune che conta
va quasi 6000 abitanti si è 
ridotto a poco più di 3000. 
Tonda ne ha seguito le sor
ti e 10 anni fa era un borgo 
abbandonato che andava in 
rovina. In questo quadro la 
iniziativa del villaggio turisti
co è s ta ta positiva. Anzi dob
biamo dire che ha rappresen
ta to un momento importante 
e un contributo sostanziale 
per la rinascita di Mon
taione ». 

« I lavori di restauro del 
borgo (costo che supera il 
mezzo miliardo) — continua 
Marcello Saltarelli, segretario 
della Camera del Lavoro — 
sono stati eseguiti da una 
ditta del luogo. Attualmente 
alcune donne e un operaio la
vorano nel villaggio. Se consi
deriamo inoltre che 200 per
sone circa si riforniscono nei 
nostri negozi è facile com
prendere l'importanza di 
questa iniziativa per l'econo
mia locale». 

Siamo andati a Tonda per 
parlare con i soci villeggian
ti. Un gruppetto di tedeschi 
si intratt iene con noi. Con 
un misto di inglese-francese 
per aggirare lo scoglio della 
lingua siamo riusciti a capi
re che Tonda rappresenta per 
molti stranieri il luogo idea
le di villeggiatura. Un posto 
tranquillo dove si respira an
cora l'aria degli anni mille. 
Il tempo qui rallenta la sua 
cadenza. Un ottimo ambien
te quindi per disintossicar
si dai ritmi incalzanti del no-
sTro secolo. Proprio per que
sto non vosliono la TV e so
no contenti di avere un'unica 
strada di accesso, sterrata e 
senza sbocco. II piacere pri
mo per questi « ospiti-soci .> 
si incarna nelle lunehe pas
seggiate durante le quali si 
può ammirare la natura anco
ra intat ta di questo pezzo d: 
Toscana. 

«Questo particolare recupe

ro di centro storico è stata 
una esperienza interessante 
anche per noi — commenta 
uno del gruppo — non a ca
so la TV tedesca era presen
te lo scorso anno all'inaugu
razione ufficiale del villaggio. 
Tonda, comunque, non è il 
solo esempio di questo tipo». 

Nel lasciare i nostri inter
locutori ci tornano alla men
te le parole di quell'operaio 
di Montaione che guarda, al 
di là della linea divisoria, la 
casa dove è nato. Ci chiedia
mo se questa sia la via giu
sta. o almeno l'unica, da se
guire per salvare dalla rovi
na questi centri medioevali 
che rappresentano un patri
monio inestimabile di cultura 
e di storia. Pensiamo che le 
strade possono essere anche 
altre e debbono portare ad 
un recupero di questi centri 
contando sulla partecipazione 
degli abitanti, non per crea
re tante piccole « città mu
seo » o dei «residence» (che 
possono magari portare an
che dei benefici economici 
immediati) ma per garantire 
una loro rinascita nel qua
dro di un nuovo sviluppo eco
nomico e di una ripresa del
l'agricoltura. 

Il discorso da fare è ovvia
mente a monte ed investe le 

cause che hanno provocato 11 
deterioramento del tessuto 
culturale, economico e socia
le di vaste zone del nostro 
paese. 

E' evidente, che tante pos
sono essere le iniziative per 
il recupero di questi centri 
ed ognuna può avere una sua 
validità, ma il punto è un al
tro; la rivitalizzazione di que
sti borghi non può che esse
re il risultato del recupero 
economico e sociale del terri
torio. attraverso lo sviluppo 
dell'agricoltura e di settori 
produttivi ad essa collegati, 
la utilizzazione razionale del
le risorse umane e materiali, 
lo sfruttamento delle terre in
colte o malcoltivate. riscat
tando l'ambiente secondo la 
sua vocazione e gli interessi 
delle popolazioni. 

Questa ci sembra una via 
da « battere » per salvare 1 
centri urbani — nell'insieme 
e non solo sotto il profilo mo
numentale — restituendo lo 
ro la vera ed originaria ra
gion d'essere. 

Bruno Giovannetti 
NELLA FOTO: due aspetti 
del paese di Tonda; una chie
setta e una abitazione rimes
sa a nuovo. 

Dibattiti, ricerche, mostre e fi lm 

Iniziative 
a Pistoia 

per il 2 giugno 
Le manifestazioni coinvolgeranno varie istituzioni 
e organizzazioni - Un interesse vivo per la cono

scenza e valorizzazione della nostra storia 

PISTOIA. -1 
Per celebrare degnamente la 

ricorrenza del XXX anniver
sario della proclamazione del
la Repubblica il comitato uni
tario antifascista di Pistoia 
ha concordato un programma 
di iniziative articolate e rivol
te alla popolazione. Il 2 giu
gno costituirà l'occasione JKT 
aprire le manifestazioni, con 
un incontro tra Amministra
zioni (comunale e provincia
le». organizzazioni sindacali. 
forze politiche, for/e armate. 
cittadinanza. 

I-i promozione d: una rlcer 
cu sul tema « Pistoia ed ;'. 
referendum istituzionale ». 
tenterà di coinvolgere le scuo
le medie superiori, ne! loro 
complesso (studenti. inse

gnanti). In eolhil)');-azione etili 
lTniversità di Firenze e l'en 
te Regionale verrà approfon
dito ;1 .lignificato e il jk>-o 
de l l ' oc ra -\olta da (|iieiie 
forze che Mib.to do;>o la Li
braz ione scomparvero dalla 
scena politica (partito d 'azo-
ne. Partito della sinistra cri
stiani! ecc.). 

Integrano li iirogramma: 
l'allestimento eli una mostra di 
menifest; (I<:1V;VK;I. un con 
eor.-o (>er foto^raf:e che illu 
strino il periodo e i'avwn.inen 
to considerato, una ra--esina 
cincmatoiiraf.ca • 'ne. oltre ai-
la -ede «lei teatro Manzoni, sa
rà visibile ne: quart.cr. e nel
le zone periferiche ,n >era-
te organizzate in collatacaz'o-
ne cor. ì comitati ri; r|u,irt.ere. 

Dopo lo MOSTRA dell'ÀRTIGIANATO visitate anche i nostri grandiosi Magazzini; dal confronto noterete l#enorme convenienza 
delle nostre incredibili Offerte di nuovissimi e lussuosi Arredamenti a scelta, composti di: 
CAMERE matrimoniali + SALOTTI con divano e 2 poltrone + CUCINE componibili complete di tavolo allungabile e 4 sedie 

tU t tO 0 l P R E Z Z O I M B A T T I B I L E d i L i re 9 9 9 . 0 0 0 (IVA compresa) invece di Lit. 1.790.000 ai prezzi listino delle Fabbriche 

anche a rate fino a 36 mesi senza ANTICIPI né CAMBIALI con FINANZIAMENTI BANCARI fino a 4 milioni 

GRANDI MAGAZZINI Inoltre troverete una colossale scelta di alta qualità di: Camerine, Armadi, Soggiorni, Tinelli, Ingressi, Mobili 
bar - Divani, poltrone e mobili letto - Mobili per Ufficio - Materassi - Coperte - TAPPETI - LAMPADARI, ecc. 

Cucine - Frigoriferi - Congelatori - Lavatrici - Lavastoviglie - Condizionatori d'aria e tutti gli Elettrodomestici 
Televisori a colori - Alta Fedeltà - Chitarre e Organi Elettronici - Calcolatrici - Macchine da caffè espresso, ecc. 

tutto fino a 36 rate senza CAMBIALI con FINANZIAMENTI BANCARI fino a 4 milioni 
Certi dei nostri PBCZZI IMBATTIBILI a chi ci proverà il contrario concederemo il ribasso del 5% svi prezzi dei concorrenti 
comprese Industrie e Artigiani che vendono direttamente. Affrettatevi i prezzi salgono! L'offerta è valida fino al 20 Maggio p.v. 
Confrontateci e richiedete Progetti e Piani di Finanziamento - I pagamenti fino a 3 anni assicurano la massima garanzia dei prodotti 

Siamo aperti tutto il SABATO; il Lunedì solo nel pomerìggio - Vendite e consegne in tutta Italia. 

SUPERMARKET REMAN 
Viale RAFFAELLO SANZIO, 6 - Piazza PIER VETTORI, 8 

Tel. 223.621 22 (Zona Ponte della V i t to r ia • Autobus 4. 6, 9. 13. 26. 27) 
(Autoparcheggio interno) 

SEDE CENTRALE 

NANNUCCI RADIO 
Via RONDINELLI, 2 - Piazza ANTINORI, 10 

Tel. 261.645/46 (Di t ta Fondata nel 1922) 
F I R E N Z E r 
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